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Un libro su Giacomo Furia fra teatro e cinema: «Vita e carriera di un attore caratterista»

Ignazio Senatore

Chi non lo ricorda nel ruolo di Rosario, marito della prosperosa pizzaiola,

interpretata da Sophia Loren, nell'episodio «Pizze a credito» de «L'oro di

Napoli» di Vittorio De Sica o nel ruolo di Cardone, al fianco di Totò e Peppino

De Filippo, ne «La banda degli onesti», diretto da Camillo Mastrocinque? Un

volto noto a tutti quello di Giacomo Furia, grande caratterista, nato ad Arienzo,

in Terra di Lavoro, il 28 dicembre del 1924, la cui figura è stata rispolverata da

Francesca Crisci, nel suo recente saggio «Giacomo Furia. Vita e carriera di un

attore caratterista», edito da Graus. Grazie alla sua faccia paffuta e lo sguardo

da bambinone un po' credulone, Furia ha quasi sempre interpretato sul grande

schermo il ruolo di «spalla», termine con il quale si intende quel personaggio,

spesso vittima del comico chegli è a fianco e che, con il suo atteggiamento

un po' passivo, ha il compito di fornire la battuta all'attore principale.

Impareggiabile nell'interpretare quei personaggi un po' spaesati, pasticcioni ed

incapaci di leggere la realtà che li circonda, Furia è stato una delle «spalle»

preferite di Totò e accanto al principe della risata è apparso in tanti film, tra cui

«Il medico dei pazzi», «Totò cerca casa», «TotoTarzan», «Totò, Eva e il

pennello proibito» e «Totò sceicco». Prima di esordire sul grande schermo nel 1948 in «Assunta Spina» di Mario

Mattoli, l'attore casertano debuttò in teatro, nel 1945, nella compagnia di Eduardo De Filippo, in «Napoli milionaria»,

con il ruolo di «Peppe o cricco». Con il grande drammaturgo napoletano recitò fino al 1949, anno nel quale, attratto

anche dal mondo del cinema, abbandonò la compagnia. A scatenare le ire di Eduardo non fu la sua apparizione ne

«La macchina ammazzacattivi» di Rossellini, quanto la sua scelta di recitare a teatro nella compagnia del fratello

Peppino, con il quale apparve poi in diversi film, tra i quali «Totò, Peppino e le fanatiche». Anche se nella sua lunga

carriera cinematografica non ha mai rivestito il ruolo di protagonista, Furia è stato diretto da registi come Fellini, Rosi,

Bragaglia, Zampa, Steno, Lattuada e Salce. Attore duttile, capace di mutare rapidamente registro, è apparso in

numerosi caroselli, al fianco di Walter Chiari, Dario Fo e Nino Taranto e in tanti sceneggiati televisivi ma vanta anche

una carriera di doppiatore, soprattutto di quelle pellicole ambientate a Napoli come «Cafè express», «I guappi non si

toccano», «Piedone lo sbirro», «I figli so pezzi e core». Per tenere viva la sua memoria il Comune di Arienzo ha

istituito nel maggio scorso, un museo a lui dedicato, che contiene foto di famiglia, manoscritti e lettere del grande

caratterista
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In arrivo sullo scaffale

Antologia post pandemia

Come saremo dopo l' emergenza Covid-19? Quali scenari potrebbero

prefigurarsi da un punto di vista economico e, soprattutto, umano? Per

rispondere a questi quesiti, Graus pubblicherà a breve l' antologia «Amici in

quarantena». I ricavati dal libro andranno in beneficenza all' Associazione

nazionale giovani energie latrici di solidarietà. Hanno già aderito l '

imprenditore saudita Ahmed Khashoggi, la direttrice Istat Linda Laura

Sabbadini, la scrittrice Maria Pia Corrado Paravia, l' economista Mario

Baldassarri, l' hairstylist Massimiliano Campanile, e ancora Alessandro Vespa,

Maria Teresa Fiore, Vittoriana Abate, Antonella Martinelli, Maria Rita Parsi,

Alessandra Moschillo, Fatima Lebdar, Massimo Serini, Alessandra Barlaam

con la piccola Julie e tanti altri.
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«Zoccoli, musica e ragù non chiamatemi cafone»

Giovanni Chianelli

Non c' è stata Pasquetta che Vincenzo Sarnelli, in arte Tony Tammaro, non

abbia passato a suonare, tra feste di piazza e locali. D' altra parte, dopo averla

celebrata ne Il rock dei tamarri, della Pasquetta è il re conclamato. Nel 2020 ha

dovuto accontentare i tanti fan dalla sua casa di Santa Maria Capua Vetere,

grazie allo streaming messo a disposizione dal Comune di Napoli. 59 anni,

autore di culto per tre generazioni e osservatore finissimo dei costumi sociali,

Tammaro sta per uscire con un nuovo album, Maestro,  e un l ibro-

conversazione con lo pischiatra Ignazio Senatore,  Tony Tammaro

antidepressivo naturale senza effetti collaterali (Graus). Artista puntualmente

spiazzante, a partire dalla prima domanda su come se la stia passando in

quarantena: «Una meraviglia, non andavo in vacanza da 32 anni esatti: l' ultima

volta era stato a Barcellona nel 1988. Poi, dopo il successo, ho passato le

estati suonando praticamente ogni sera». E di inverno? «Potrei andare sulla

neve, però non sopporto il freddo. Oppure concedermi viaggi esotici, alle

Maldive o negli Stati Uniti. Peccato che ho il terrore di volare». Perciò è un buon

periodo. «Devo ammettere, me la passo alla grande. Al netto del rispetto che

ho per chi soffre, per i medici e chi lavora nonostante tutto, chi non c' è più per via del virus e chi ha perso i cari». Che

fa in questi giorni? «Pratico lo yoga e la meditazione». Tony Tammaro che fa yoga sembra una battuta. «Invece è

vero. Seguo lo yoga da 3 anni, da 10 le pratiche meditative. Forse per questo riesco a restare solo tanto tempo senza

problemi. D' altra parte il Dalai Lama dice che l' uomo davvero consacrato allo spirito deve conoscere almeno tre

barzellette, per alleggerire ogni situazione». Oltre Abbracceme di Andrea Sannino sembra che i suoi brani siano stati

molto gettonati, nei flash mob dai balconi. «Confermo, ho diversi video a riguardo. Invidio i colleghi che sono capaci

di suscitare emozioni profonde, a me è stato dato il dono dell' ilarità. Anche le situazioni tragiche mi piace

esorcizzarle con battute e trovate».

Il Mattino (ed. Napoli)
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Come è stato suonare in streaming? «Una grande esperienza. All' inizio è stato strano, cantare tutto solo nella

mia stanza. Ma ho potuto tastare all' istante l' affetto dei fan che commentavano in diretta. Sono sempre molto

affettuosi, i miei spettatori. E tanti: abbiamo contato 6700 collegamenti in quella mezz' ora. Sto avendo diverse

richieste, potrei rifarla anche quando saremo usciti da questo periodo». Che non pare le pesi tanto. «No, anche

perché sono completamente da solo. Con mia moglie c' è stato, da quando ci siamo sposati, un accordo: ognuno a

casa propria. E continuiamo così, anche con mio figlio ci vediamo quando ci va». Che tipo di casa ha? «Anni '70.

Volevo un posto che mi ricordasse quella dei miei genitori: ho preso mobili in fòrmica, parati antichi, design dell'

epoca. In bagno ho il manifesto di cantanti afro, in salotto il ritratto di Gigi Riva». Lei ha detto che scrive i suoi

testi in vespa. Ora come fa? «Adesso uso il metodo dello smanettone: riesco a stare anche 8 ore col telefono in

mano a guardare cose strane dal mondo. Osservo uno che dalla sua stanzetta vuole parlare di politica e lo ascolto.

Un altro che se la prende con Barbara D' Urso e lo trovo interessante. Colgo spunti». Il  tamarro come vive la

quarantena? «Malissimo, perché è costretto a stare tutto il tempo con la moglie e il resto dei parenti tamarri. Certo,

ora è autorizzato a vestirsi male, con la sua adorata tuta, gli zoccoli ai piedi e la sigaretta in mano». Il suo prossimo

album si chiama Maestro. «Da qualche anno la gente così mi chiama. È un album surreale, c' è persino un brano

politico su un tizio che, coi soldi delle mazzette, si è concesso un motoscafo ancorato a Salerno. Dovevo

presentarlo al Comicon il 28 aprile, avevo fatto le corse in casa di incisione ma la sua presentazione è stata rinviata».

Sta approfittando della quarantena per scrivere? «No, perché se mi esce una canzone bella poi vado in freva

che non posso più metterla nell' album. Sto scrivendo invece un romanzo, un mattone».

Il Mattino (ed. Napoli)

Graus Editore
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Sta uscendo anche un altro suo libro. «Un' intervista a quattro mani con lo psichiatra Senatore che in quattro ore di

intervista mi ha fatto riandare ad episodi di quando avevo 5 anni, facendomi capire come mai mi sia dato alla

canzone comica». Il motivo? «Perché mio padre Egisto da piccolissimo mi faceva ascoltare Enzo Jannacci e Cochi

e Renato. Il titolo dice che sono un antidepressivo naturale, è stato profetico per questi tempi. Però mai come l'

album del 2005, The dark side of the Moonnezz che anticipò la crisi dei rifiuti. Poi passo il tempo a cucinare, dicono

sia molto bravo». Piatti forti? «Ultimamente mi cimento nella cucina araba, hummus e falafel, e in quella kosher. Ma

faccio un ragù eccezionale, lo chiamo il ragù del guardiaporte: 8 ore di pippiata, inizio alle 6.30 del mattino». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)
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Quarantena d'autore a Vietri con i libri donati da Graus

Claudia Bonasi

Quarantena d'autore a Vietri sul Mare grazie alla sensibilità di Graus Edizioni e

Proloco e col patrocinio del Comune. «L'iniziativa mi ha subito entusiasmato -

dice il consigliere Stafania Fiorillo - perché è un valore aggiunto che offriamo,

gratuitamente, ai nostri cittadini; l 'emergenza di questo periodo può

trasformarsi in opportunità, questi giorni possono essere occasione giusta per

leggere, nessuno è mai solo con un libro in mano». Saranno così consegnati, a

casa dei vietresi che ne faranno richiesta, i libri donati dalla casa editrice

napoletana per alleviare l'isolamento sociale. Tra i partner del progetto anche

l'Associazione Ristoratori Vietresi e la sezione locale della Croce Rossa. «Sono

molto legato a questo meraviglioso territorio e poi, in questi momenti

drammatici di forzato isolamento sociale la lettura è un ottimo modo per

rilassarsi ed ottimizzare il tempo», dice l'editore Piero Graus, che ha pubblicato

diversi libri che riguardano proprio la costiera amalfitana, come «Vietri sul Mare

la porta della Costiera» di Costantino Montesanto, «Viaggio Inverso - letterati,

artisti e dive sulla Costa d'Amalfi» di Vito Pinto, «Fiori di Limoni, Amalfi e suoi

dintorni» di Enzo Tafuri. «Oltre 500 libri saranno messi a disposizione della

Proloco», conferma il presidente del sodalizio di Vietri sul Mare, Cosmo Di Mauro. Info: 338 4414471, pagine social

Proloco e Ristoratori.

Il Mattino (ed. Salerno)
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Benedetta Paravia esperta di relazioni internazionali

«Raccontiamo come sarà il mondo dopo il Covid»

Antonio Corbisiero

Benedetta Paravia, salernitana, è esperta di relazioni internazionali. Ideatrice,

autrice e produttrice del format cross-mediale «Hi Dubai» e «Hi Emirates»

attraverso i quali documenta storie vere, raccontate da protagoniste femminili

arabe e internazionali, in reportage tematici realizzati negli Emirati Arabi.

Benedetta è anche una convinta filantropa: co-fondatrice e Ambasciatore della

onlus A.N.G.E.L.S. - Associazione Nazionale Giovani Energie Latrici di

Solidarietà, nata nel 2008 per l' assistenza medica in Italia dei bambini malati

dalle aree colpite dalla guerra. Sta curando un' antologia di prossima

pubblicazione che sarà edita da Graus in cui personaggi del mondo della

cultura, dello spettacolo, del giornalismo, della finanza, dell' arte prefigurano

come saremo dopo l' emergenza planetaria Covid-19. «Domande a cui non

possiamo rispondere con precisione- dice Benedetta - ma possiamo dare un

quadro di come si sta vivendo, a livello internazionale, questa quarantena, nell'

antologia che sto curando». L' idea è nata proprio in un momento di

equidistanza e verità assoluta in cui cadono infrastrutture e barriere per far

spazio a sentimenti di incertezza, paura, confusione ma anche di speranza,

gioia e volontà di costruire un post Covid migliore: «Un virus che inginocchia il mondo è un forte choc per la

comunità internazionale che mi auguro spinga tutti a considerare le proprie debolezze, quelle del sistema e correre

ai ripari, facendoci ognuno carico delle proprie responsabilità afferma Paravia e l' idea del libro è di dar coraggio e

offrire spunti di creatività e ottimismo in un momento, appena cominciato, che per molti già è una tragedia». I

ricavati dal libro andranno in beneficenza ad A.N.G.E.L.S. Associazione Nazionale Giovani Energie Latrici di

Solidarietà onlus, di cui Paravia è co-fondatrice e ambasciatore, per offrire un po' di aiuto a famiglie svantaggiate in

Italia. Come scrive la piccola Julie, originaria del Congo che oggi vive a Brescia: «Se restiamo tutti a casa e puliamo

bene anche gli spifferi ogni giorno, presto potremo riabbracciarci e ribaciarci e ritrovare le nostre famiglie». Hanno

già aderito, tra gli altri, l' imprenditore saudita Ahmed Khashoggi, l' analista strategico Ferdinando Mach, il direttore

Istat Linda Laura Sabbadini, la milionaria svizzera Sabrina Schonholzer, la giovane regista Kama Ranaulo, figlia del

grande architetto Gianni, la principessa saudita Ruba al Saud, la sceicca emiratina Al Anood al Remeithi, la scrittrice

Maria Pia Corrado Paravia, l' economista Mario Baldassarri, l' hairstylist Massimiliano Campanile, l' avvocato

Alessandro Vespa.

Il Mattino (ed. Salerno)

Graus Editore
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'AMICI IN QUARANTENA'

Come saremo dopo l' emergenza planetaria Covid -19? Quali scenari

potrebbero prefigurarsi da un punto di vista economico e, soprattutto,

umano? S ono domande a cui non possiamo rispondere con precisione ma

possiamo dare un quadro di come si sta vivendo, a livello internazionale,

questa quarantena nell' antologia di prossima pubblicazione a cura di

Benedetta Paravia ed edita da Graus Edizioni di Napoli. L' idea è nata proprio

in un momento di equidistanza e verità assoluta in cui cadono infrastrutture

e barriere per far spazio a sentimenti di incertezza, paura, confusione ma

anche di speranza, gioia e volontà di costruire un post Covid migliore: ' Un

virus che inginocchia il mondo è un forte choc per la comunità internazionale

che mi auguro spinga tutti a considerare le proprie debolezze, quelle del

sistema e correre ai r ipari facendoci ognuno carico delle proprie

responsabilità' - afferma Paravia - 'L' idea del libro è di dar coraggio e offrire

spunti di creatività ed ottimismo in un momento, appena cominciato, che per

molti già è una tragedia'. I ricavati dal libro andranno in beneficenza ad

A.N.G.E.L.S. - Associazione Nazionale Giovani Energie Latrici di Solidarietà

onlus per offrire un po' di aiuto a famiglie svantaggiate in Italia. I personaggi internazionali della finanza, dell'

imprenditoria, della cultura, dello spettacolo, dell' arte e la gente comune si racconteranno senza orpelli nella propria

quotidianità e fragilità, offrendo spunti di visione del futuro. E, come scrive la piccola Julie , originaria del Congo che

oggi vive a Brescia: 'Se restiamo tutti a casa e puliamo bene anche gli spifferi ogni giorno, presto potremo

riabbracciarci e ribaciarci e ritrovare le nostre famiglie'. Hanno già aderito: l' imprenditore saudita Ahmed Khashoggi ,

l' analista strategico Ferdinando Mach , la Direttore ISTAT Linda Laura Sabbadini , la milionaria svizzera Sabrina

Schonholzer, la giovane regista Kama Ranaulo figlia del grande architetto Gianni , la Principessa saudita Ruba al

Saud, la Sceicca emiratina Al Anood al Remeithi, la scrittrice Maria Pia Corrado Paravia , l' economista Mario

Baldassarri , l' hairstylist Massimiliano Campanile, l' avvocato Alessandro Vespa , la Vice Direttore Rai1 Maria Teresa

Fiore , la giornalista ed inviata Vittoriana Abate, l' autrice Antonella Martinelli, l' Assessore Domenico De Maio , l' ex

Ape Regina Sabina Beganovic , la psicologa Maria Rita Parsi , la stilista Alessandra Moschillo , l' imprenditrice della

comunicazione Laura Rossi , la real estater cinese Gwen Ng , la manager marocchina Fatima Lebdar , lo stylist delle

star Massimo Serini, la make up artist Alessandra Barlaam con la piccola Julie e tanti altri stanno per ufficializzare la

propria partecipazione. Com. Stam.

Giornale L'Ora

Graus Editore
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Vietri sul Mare - Il progetto è stato messo in campo grazie alla collaborazione dell' associazione
Ristoratori Vietresi, con il sostegno della Cri

"Quarantena d' autore", l' iniziativa lanciata dalla Pro Loco: libri gratis ai cittadini

Da questa settimana parte a Vietri sul Mare una nuova iniziativa della

Proloco di Vietri sul Mare, patrocinata dal Comune di Vietri sul Mare, la

"Quarantena d' autore". La Graus Edizioni, sulla scorta dell' esperienze estive

avute sulle spiagge di Vietri sul Mare le passate stagioni, con la lettura gratis

sotto l' ombrellone, ha deciso ancora una volta di sostenere la nostra

associazione e di donare libri in questo periodo di isolamento sociale per

alleggerire la quarantena. Gli stessi verranno distribuiti direttamente a casa

dei cittadini che ne faranno richiesta. Il progetto è all' insegna della lettura

gratis, è stato messo in campo grazie alla collaborazione dell' associazione

Ristoratori Vietresi, e del fondamentale sostegno della Croce Rossa Italiana

sezione di Vietri  sul Mare, chiunque ne faccia richiesta, r iceverà

comodamente a casa uno oppure più libri tra quelli messi a disposizione

della casa editrice Graus Edizione. «E' sempre un piacere collaborare con

Vietri sul Mare - dichiara Piero Graus - sono molto legato al vostro

meraviglioso territorio, poi in questi momenti drammatici di forzato

isolamento sociale la lettura è un ottimo modo per rilassarsi ed ottimizzare il

tempo». L' editore napoletano, già noto sulle nostre coste per una serie di pubblicazioni di libri, una delle quali proprio

della Proloco di Vietri sul Mare "Vietri sul Mare la porta della Costiera" di Costantino Montesanto o come "Viaggio

Inverso - letterati, artisti e dive sulla Costa d' Amalfi" di Vito Pinto, oppure "Fiori di Limoni, Amalfi e suoi dintorni" di

Enzo Tafuri, ha praticamente messo a disposizione della Pro Loco di Vietri oltre 1000 libri di varia natura, che i

cittadini vietresi potranno chiedere in prestito di lettura, successivamente riconsegnare e scambiare e/o tenere per

la loro biblioteca, del tutto gratis. In sintesi è uno stimolo alla lettura in giorni di tensione per alleviare lo stress, con l'

aggiunta di poter leggere il genere di libro che piace e che spesso non si può leggere perché presi dalla quotidianità

incalzante. I volontari della Pro loco e della Croce Rossa sezione di Vietri sul Mare avranno a disposizione libri di

narrativa, come di saggistica, di satira come di gastronomia, nonché libri per bambini, perché la mente va alimentata

ogni momento e ogni giorno come ogni altra parte del corpo. Tramite il numero di telefono dedicato oppure tramite

le pagine social della Proloco e dell' Associazione Ristoratori sarà possibile operare la richiesta, che sarà adempiuta

consegnato direttamente a casa in tempo ragionevole. «E' l' ennesima conferma della sensibilità di Pietro Graus, la

vicinanza, simpatia per il nostro territorio e lo ringraziamo pubblicamente dichiara, invece, Cosmo Di Mauro,

presidente della Pro Loco di Vietri sul Mare Abbiamo colto l' occasione di questo periodo, dove non è possibile

svolgere attività pubbliche, e presentazioni, come un modo per fare la nostra parte ed invogliare al rispetto delle

regole di que sta quarantena alleggerendola un

Cronache di Salerno
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po' con la lettura, nell' augurio di un veloce ritorno alla normalità». L' iniziativa, avallata dalla consigliera delegata

Stefania Fiorillo, che ne ha proposto il patrocinio del Comune e dopo essersi complimentata con la proloco e le altre

associazioni coinvolte ha dichiarato: «L' iniziativa di Piero Graus mi ha subito entusiasmato, perché è un valore

aggiunto che offriamo, gratuitamente, ai nostri cittadini, l' emergenza di questo periodo, può trasformarsi in

opportunità per dedicare tempo alla lettura, questi giorni possono essere occasione giusta per leggere, e per

sfogliare un nuovo libro. Nessuno è mai solo con un libro in mano. Buona lettura a tutti in questa quarantena d'

autore».

Cronache di Salerno
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Da Totò a "L' Oro di Napoli", Giacomo Furia: vita e carriera di un caratterista d' autore

Francesca Crisci traccia nella sua opera letteraria un quadro unico e completo della carriera dell' artista, fornendo
anche interessanti retroscena

Parlare di Giacomo Furia, solamente come caratterista, anche se tale

accezione andrebbe denominata all' ennesima potenza, sembra riduttivo per

un attore che ha calcato con successo il palcoscenico teatrale e ha

interpretato personaggi che rimarrano nella storia del cinema italiano.

Stralunato, eccentrico, con una fisionomia marcata, a volte quasi

caricaturale, è impossibile non ricordare che, Giacomo Furia, nato ad Arienzo

nel casertano, ma residente da sempre al Vomero, iniziò a fare teatro quasi

per caso. Entrò in casa di Peppino De Filippo dando lezioni private al figlio

per poi avere l' opportunità di esordire a teatro con l' immenso Eduardo De

Filippo, divenendo uno degli attori di punta della sua compagnia teatrale. Fino

almeno al grande litigio tra i due fratelli e alla decisione, dopo alcuni anni, di

abbandonare la compagnia di Eduardo per passare con Peppino. Decisione

che Eduardo non gli perdonò mai, troncando ogni rapporto con Giacomo

Furia, che ne soffrì molto. Poi l' incontro con il cinema di Totò, partecipando

come nobile spalla a film immortali come "La banda degli onesti", dove

interpretò tra gli altri l' imbianchino Cardone e "Il medico dei pazzi", dove si

fingeva uno dei "pazzi" della Pensione Stella. Ciliegina sulla torta di una carriera solida "L' oro di Napoli", nel quale

recitò al fianco di Sophia Loren, nel ruolo del compagno tradito. In "Giacomo Furia", Vita e carriera di un attore

caratterista, (Graus edizioni), con prefazione di Alberto Castellano e postfazione di Filippo Furia, Francesca Crisci

traccia un quadro unico e completo della carriera dell' artista, fornendo interessanti retroscena anche sul suo

privato. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il video non

può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe

interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. Sostieni

NapoliToday Caro lettore, dall' inizio dell' emergenza sanitaria i giornalisti di NapoliToday ed i colleghi delle altre

redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per fornire aggiornamenti precisi ed affidabili sulla epidemia Covid-19

. Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti chiediamo un piccolo contributo

per supportarci in questo momento straordinario. Grazie! Scegli il tuo contributo:

Napoli Today

Graus Editore
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Marito seriale di Anna Novikova (Graus Edizioni)

Maria Pia Nocerino

Marito seriale (Graus Edizioni) è la prima opera teatrale di Anna Novikona,

giornalista e scrittrice di origini russe, innamorata della città di Napoli. Marito

seriale, trama Napoli. Vittorio, fotografo di mezz'età, dopo cinque matrimoni

e altrettanti divorzi, crede ancora di poter trovare una donna da amare. Un

giorno, insieme a Peppino, il suo apprendista fotografo, Vittorio si ritrova

coinvolto in un'assurda situazione e, seppur innocente, viene arrestato. A

tirare Vittorio e Peppino fuori di prigione è Elisabetta, una delle ex mogli di

Vittorio. Da quel momento iniziano una serie di equivoci che daranno luogo

ad un susseguirsi incalzante di innumerevoli colpi di scena. Vittorio

Vetturiello, un Don Giovanni russo-partenopeo Ciò che colpisce di questo

libro è innanzitutto la prefazione di Rocco Familiari. Il regista, nella

prefazione, definisce Vittorio Vetturiello (il protagonista) un Don Giovanni

russo-partenopeo, con l'indolenza di un Oblomov e la rassegnata passività di

un Domenico Soriano (il protagonista della edoardiana Filumena Marturano).

Non un rapace seduttore, ma un mammone . Familiari descrive anche Donna

Francesca (la madre di Vittorio) definendola un'imponente matriarca, severa

fustigatrice della pigrizia del figlio, ma sempre pronta a preparargli il 'migliore caffè di Napoli. E poi c'è Peppino,

l'apprendista fotografo che, a mio avviso, è un essere a metà tra: il Grillo Parlante come coscienza critica di

Vetturiello; Battista, il maggiordomo di Totò (interpretato da Carlo Croccolo) nel film Il Barone ordina la cena, come

amico, servitore e braccio destro sempre e comunque. Anche le ex mogli di Vittorio sono ben caratterizzate.

L'autrice attribuisce a ciascuna di esse peculiarità che concorrono a rendere esilarante la commedia. Un copione già

pronto Vittorio: Ho intenzione di risposarmi finché non incontrerò quella che mi cambierà radicalmente Peppino:

Intendi dire, quella che ti renderà estremamente felice? Vittorio: Che Dio mi salvi! Le persone estremamente felici

nella vita matrimoniale fanno venire nient'altro che disgusto o, ne migliore dei casi, disprezzo. Sono gli emarginati

della società. Peppino: Come mai?' Vittorio: Perché per il mondo moderno un uomo felice è come una spina nel

fianco. Non gli puoi vendere né uno scandalo sui giornali, né una bottiglia di alcol e nemmeno un pacchetto di

sigarette. Oltre alla battute, l'autrice descrive le ambientazioni sceniche e detta precise indicazioni circa le azioni

compiute dai personaggi. La Novikona, dunque, in questo suo esordio da commediografa, dimostra una certa

attitudine alla regia. Il testo è esilarante ed è un copione già pronto per chi vorrà metterlo in scena.

magazinepragma.com

Graus Editore



 

sabato 11 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2019 Pagina 15

[ § 1 5 7 6 1 4 8 7 § ]

Napoli amore mio, Un viaggio oltre il pregiudizio

Maria Pia Nocerino

Napoli, amore mio Un viaggio oltre il pregiudizio di Valeria Genova è il libro

perfetto da leggere in questo particolare momento storico. Non stupisce che

si continuino a diffondere pregiudizi beceri su Napoli, non stupiscono alcune

gesta di vassallaggio intellettuale, stupisce però che tutto ciò avvenga anche

in un clima di morte come quello che stiamo vivendo, quando più che

spendere forze a denigrare una città, occorrerebbe unirle per salvare la pelle

a se stessi e agli altri. D isponibile su Amazon Napoli, amore mio Un viaggio

oltre il pregiudizio, la stesa dei pregiudizi Valeria Genova , l'autrice del libro, è

trevigiana. E' costretta ad andare a Napoli per seguire suo marito pilota

dell'aeronautica di origini casertane. La Genova è oltremodo spaventata. La

camorra, la spazzatura, la criminalità, l'inciviltà. Nel treno che la porta al Sud

mille interrogativi. Cosa ne sarà ora della mia vita?. Inaspettatamente trova

una città attenta a lei. Durante il suo soggiorno a Napoli, non si sentirà mai

sola. Riceve immediata accoglienza dalle mamme dei bambini che

frequentano lo stesso asilo di sua figlia, riceve cordialità dai commercianti,

dalla gente in strada e piano piano si lascia cullare dalla capacità dei

napoletani di aiutare gli altri con una parola, con un sorriso, con un gesto. Siamo piccoli, molto piccoli Via gli

stereotipi, Valeria Genova assapora la Napoli che scalpita ed appassiona, tanto da dedicarle, quando sarà costretta

a lasciare la città, una vera e propria lettera d'amore. Napoli è magica, ti rapisce, ti prende il cuore, ti stordisce, ti

ipnotizza. Quanto siamo idioti noi del Nord a vivere di pregiudizi, di vita precisa, ordinata, sempre uguale e monotona,

guardando a Napoli, come il covo dello schifo, della criminalità e delle nefandezze. Siamo piccoli, molto piccoli

Napoli, amore mio Un viaggio oltre il pregiudizio, oltre ad essere una piacevole lettura, è anche una guida per visitare

alcuni tra i luoghi più belli della Campania.

magazinepragma.com
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Quarantena d'autore, a Ischia libri gratis con Graus e Pro Loco Pithecusae

Guglielmo Taliercio

ISCHIA La lettura aiuta ad affrontare il lockdown . Viaggiando con la mente,

sognando storie e mondi possibili. Evadendo dalla monotonia di una

quotidianità obbligata in casa. Più di 500 volumi saranno in distribuzione, a

partire dalla prossima settimana, nelle attività commerciali dell'isola d'Ischia

aderenti all'iniziativa social-editoriale ' Libera-mente. Quarantena d'autore ',

ideata dalla Pro Loco Pithecusae con il supporto di Graus Edizioni e il

patrocinio dei comuni di Forio e Serrara Fontana. L'iniziativa, che segue la

scia di esperienze analoghe varate sulle spiagge di Ischia durante le ultime

stagioni estive con letture gratis sotto l'ombrellone, vuole offrire in modo del

tutto gratuito uno stimolo alla lettura in giorni di costante tensione allo scopo

di alleviare lo stress. Graus ha messo a disposizione volumi scelti tra dieci

titoli di varia natura, che i cittadini ischitani potranno chiedere in prestito di

lettura, successivamente riconsegnare e scambiare e/o tenere per la loro

biblioteca, in modalità del tutto gratuita. Il progetto è non intende

disconoscere il valore economico legato alla cultura e all'attività delle

librerie. 'E' sempre un piacere collaborare con Ischia, paese e territorio cui

sono molto legato, la mia seconda casa. - sottolinea l'editore Piero Graus - Dare una mano in questi momenti

drammatici di forzato isolamento sociale è un impegno che volentieri porto avanti per questo territorio di antica

tradizione ceramica. Sono convinto che la lettura sia un ottimo modo per rilassarsi ed ottimizzare il tempo'. 'E'

l'ennesima conferma della sensibilità di Pietro Graus commenta il presidente della Pro Loco , Graziano Petrucci La

vicinanza e la simpatia che nutre per il nostro territorio merita un pubblico e sentito grazie nostro e dei Ischitani.

Abbiamo colto l'occasione di questo periodo, dove non è possibile svolgere attività pubbliche, come presentazioni,

per continuare a svolgere il nostro ruolo, invogliare al rispetto delle regole di questa quarantena, alleggerendola un

po' con la lettura. L'augurio è di un veloce ritorno alla normalità. 'È un vero piacere patrocinare l'iniziativa - sottolinea

Irene Iacono , assessore alla Cultura per il Comune di Serrara Fontana La grande sensibilità e disponibilità di Graus

Edizioni e Pro Loco Pithecusae consentirà ai nostri cittadini di poter avere gratuitamente libri di vario genere da poter

leggere. È vero che nella nostra era digitale scaricare un libro è facilissimo, ma è bello ricevere un omaggio,

soprattutto un libro, poterne sfogliare le pagine e sentire magari ancora l'odore della carta stampata, poter sentire la

vicinanza di chi ha avuto il pensiero di donare. Lottare contro un nemico subdolo, silenzioso ed invisibile come il

coronavirus può mettere a dura prova tutti noi ed è per questo che la lettura di un libro può diventare un vero

toccasana, può letteralmente far volare la nostra immaginazione, aprendo uno spazio interiore di positività.

Restiamo a casa, magari leggendo un libro tra le varie attività quotidiane, e supereremo anche questa battaglia'.

ilprocidano.it
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'Un libro amico per l'inverno': proclamati i vincitori del concorso

In questo momento di forte emergenza sanitaria, il Premio Letterario

Nazionale 'Un libro amico per l'inverno' giunto alla 9° edizione, indetto e

organizzato dall' Associazione culturale GueCi , con i patrocini Regione

Calabria, Città di Rende, Istituto Italiano di Cultura di Napoli, Cisat (Centro

Italiano Studi Arte-Terapia) Liups (Libero Istituto Universitario Per Stranieri

'Francesco De Sanctis) non si ferma. Ha continuato il lavoro di Giuria partito

ai primi di ottobre. Due le giurie a lavoro che hanno valuto 941 opere edite di

narrativa e poesia . Giuria Critici: Presidente di Giuria sezione Poesia edita :

Stefano Marchesotti (poeta) Membri Giuria sezione poesia edita: Daniela

Cecchini (critico letterario-giornalista-poetessa) Lucilla Trapazzo (poetessa-

attrice-regista teatrale) Presidente di Giuria sezione narrativa edita : Marco

Marra (poeta-scrittore) Giuria sezione narrativa edita : Mariateresa Buccieri (

poetessa) Antonella Cittadino (scrittrice) Valeria Conte ( scrittrice

giornalista) Natale Vulcano (scrittore-poeta) hanno così decretato: Sezione

narrativa edita, sul podio: 'Dorothy Oz- La luna sui tacchi di stagnola' di

Patrizia Vittoria Rossi (GdA edizioni) 'Storia di un uomo vescica' di Dejanira

Bada (Villaggio Maori Edizioni) 'Io sono Bianca ' di Giorgio Pca Mameli ( Giraldi Editore ) Premio Speciale Giuria

Critica 'Uomini' di Maria Teresa Cipri (Graus Edizioni) Premio Speciale Giuria Lettori 'Legàmi' di Roberta Mezzabarba

(La Caravella Editrice) Premio Speciale Presidente Giuria 'Il Gios traio di Coney Island' di Gianluca Ciuffardi (La

Caravella Editrice) Premio Speciale Presidente del Premio 'Co me un'alba in un cielo di vetro' di Annalisa Farinello

(Casa Editrice Kimerik) Premio Speciale miglior romanzo Autori di Calabria : 'Viaggi tra i destini paralleli della mia

terra' di Antonio Cannone (Elison Publishing). Premio Speciale miglior romanzo di Formazione 'Il tempo di un soffio'

di Donato Di Capua (Les Flàneurs Edizioni). Premio Speciale miglior romanzo Storico : 'L'altra prigionia' di Laura

Maggi (Laurum Editrice). Premio Speciale miglior opera Prima : 'Non chiamarmi papà' di Angela Sofia Lancella

(Laruffa Editore). Premio Speciale miglior Fiaba : 'Mi porti da Francesco' di Rosalba Baldino (Falco Editore) Premio

Speciale miglior Fiaba illustrata : 'Giorgia dorme da sola' di Sonia Bonutto (L'Orto della Cultura). Premio Speciale

miglior Fantasy 'La luna di Fallistro' di Rita Fiordalisi (Edizioni Erranti). Premio Speciale miglior Fantasy per ragazzi

'Vita e la coppa della Resurrezione' di Alessandra Cinardi (Armando Curcio Editore) Premio Speciale miglior romanzo

True story ' Il mio amico Nepal' di Andrea Scherini e Salvatore Vitellino (Harper Collins). Premio Speciale miglior

romanzo Autobiografico : 'Vivere sotto il segno del cancro' di Giuseppe Perrotta (Falco Editore). Premio Speciale

miglior romanzo Psicologico 'Il tempo che rimane' di Daniela Tozzi (Merlino Edizioni). Premio Speciale miglior

romanzo di Denuncia sociale 'Rosalia' di Grazia Greco (Rubbettino). Premio Speciale Emotion: 'Nell'addio' di

Federico Larosa (Merlino Edizioni). Medaglia
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al Merito Narrativo : 'Per non morire' di Adalgisa Licastro (Il Convivio Editore). 'Uno.Inferno' di Sergio Contini

(Europa Edizioni) 'Due soldi di carità' di Pietro Femia (Albatros) 'Vacanze ad Arbatax' di Giuliana Carta (Amico Libro);

'Il paradiso degli alberi' di Maria Grazia Ferraris ' (Ibiskos Ulivieri) 'Zenzero' di Iacopo Maccioni (Scatole Parlanti). 'Le

favole' di Giovanni Cappuzzo (Edizioni ETS). 'Brividi' di Albino Console e Mariasole Orrico (Villani Editore). 'Finché

volano gli aquiloni' di Roberta Lorusso (Talos Edizioni). 'Spietata verità' di Alessandra Perilli (Giovane Holden). 'I moti

del cuore' di Lidia Lampante (Grafiche Calabria). 'Armida' di Elvira Delmonaco Roll (Casa Editrice Kimerik). 'Nuove

frontiere percettive nel pianoforte di Chopin' di Adriana Sabato (YouCanPrint). 'Avrei voluto parlarti di me ' di Daniela

Trovato (Il Convivio Editore). 'I giorni e l'amore' di Luisa Sisti (Casa Editrice Kimerik). 'Il mondo tutto tondo' di Mauro

Ceccaranelli (Edizioni La Gru). 'Luce' di Giovanni Samperisi (Book Sprint Edizioni). Per la Sezione Poesia edita: Primo

classificato ' Dalla tempesta al cielo' di Cecilia Minisci (PG editore) a seguire 'Se perdi il filo segui il cuore' di

Giuseppe Gaudino (Casa Editrice Kimerik) e terzo classificato ' Il ventre della terra ' di Floriana Ferro (Armando

Siciliano Editore). Premio Speciale Giuria Critica : '80 tantapoesia' di Chiara Loria Barone (Eidon Edizioni). Premio

Speciale Giuria Lettori : 'La musica del tempo' di Antonio Damiano (Edizioni DrawUp). Premio Speciale Profumo

d'Autrice : 'Passi d'inverno' di Anna Santarelli (Carta e Penna Editore). Premio Speciale Presidente Giuria : 'Noi dentro

noi' di Guido De Paolis (Gangemi Editore). Medaglia al Merito Poetico ; 'Aliti di luna' di Gabriella Gisotti Pirrone

(Edizioni Asla). 'Blu' di Giuseppe Settanni (Ensemble). 'Itinerari (forse) Desueti' di Maria Grazia Ferraris (Edizioni

Helicon). 'La vedova e il fuoco amico' di Lorenzo Piccirillo (Genesi Editrice). 'Confidenze celate' di Silvia De Filippi

(Ctl Editore). Per questa edizione, conclusasi ai tempi del covid-19, i premi saranno spediti a domicilio a tutti i

vincitori.
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Vietri sul Mare, libri gratis per la quarantena d'autore

Tempo di lettura: 3 minuti Vietri sul Mare (Sa) Da questa settimana parte a

Vietri sul Mare una nuova iniziativa della Proloco di Vietri sul Mare,

patrocinata dal Comune di Vietri sul Mare: Quarantena d'autore' La Graus

Edizioni, sulla scorta dell'esperienze estive avute sulle spiagge di Vietri sul

Mare le passate stagioni, con la lettura gratis sotto l'ombrellone, ha deciso

ancora una volta di sostenere l' associazione e di donare libri in questo

periodo di isolamento sociale per alleggerire la quarantena. Gli stessi

verranno distribuiti direttamente a casa dei cittadini che ne faranno richiesta.

Il progetto è all'insegna della lettura gratis, è stato messo in campo grazie

alla collaborazione dell'associazione Ristoratori Vietresi, e del fondamentale

sostegno della Croce Rossa Italiana sezione di Vietri Sul Mare. Chiunque ne

faccia richiesta, riceverà comodamente a casa uno oppure più libri tra quelli

messi a disposizione della casa editrice Graus Edizione. Piero Graus ha

dichiarato: ' È sempre un piacere collaborare con Vietri sul Mare, sono molto

legato al vostro meraviglioso territorio, poi in questi momenti drammatici di

forzato isolamento sociale la lettura è un ottimo modo per rilassarsi ed

ottimizzare il tempo'. L'editore napoletano, già noto sulle nostre coste per una serie di pubblicazioni di libri, una delle

quali proprio della Proloco di Vietri sul Mare 'Vietri sul Mare la porta della Costiera' di Costantino Montesanto o come

'Viaggio Inverso - letterati, artisti e dive sulla Costa d'Amalfi' di Vito Pinto, oppure 'Fiori di Limoni, Amalfi e suoi

dintorni' di Enzo Tafuri, ha praticamente messo a disposizione della Pro Loco di Vietri oltre 1000 libri di varia natura,

che i cittadini vietresi potranno chiedere in prestito di lettura, successivamente riconsegnare e scambiare e/o tenere

per la loro biblioteca, del tutto gratis. In sintesi è uno stimolo alla lettura in giorni di tensione per alleviare lo stress,

con l'aggiunta di poter leggere il genere di libro che piace e che spesso non si può leggere perché presi dalla

quotidianità incalzante. I volontari della Proloco e della Croce Rossa sezione di Vietri sul Mare avranno a

disposizione libri di narrativa, come di saggistica, di satira come di gastronomia, nonché libri per bambini, perché la

mente va alimentata ogni momento e ogni giorno come ogni altra parte del corpo. Tramite il numero di telefono

dedicato oppure tramite le pagine social della Proloco e dell'Associazione Ristoratori sarà possibile operare la

richiesta, che sarà adempiuta consegnato direttamente a casa in tempo ragionevole. Per il presidente della Proloco

Cosmo Di Mauro è l'ennesima conferma della sensibilità di Pietro Graus, la vicinanza, simpatia per il nostro territorio

e lo ringraziamo pubblicamente. Abbiamo colto l'occasione di questo periodo, dove non è possibile svolgere attività

pubbliche, e presentazioni, come un modo per fare la nostra parte ed invogliare al rispetto delle regole di questa

quarantena alleggerendola un po' con la lettura, nell'augurio di un veloce ritorno alla

anteprima24.it
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Te lo dico da Nobel. Il Senatore Antonio Razzi si mette in gioco

Redazione Umdi

La nuova fatica letteraria di Antonio Razzi è il racconto di una bellissima

amicizia con la Corea del Nord. Paese bellissimo e ricco di sorprese, ma non

solo, grazie a Kim Jong-Un, presidente nordcoreano, si respira aria di

maggiore libertà e di apertura, soprattutto verso i giovani. Il resoconto, che il

senatore propone ai suoi lettori, è anche la sintesi di idee e proposte da

sottoporre ai governi mondiali (UMDI - UNMONDODITALIANI) Con Te lo dico

da Nobel il Senatore Antonio Razzi si mette in gioco. Un viaggio nella Corea

del Nord attraverso le sue esperienze . Con quest'ultima opera letteraria , il

senatore intende avvicinare il popolo italiano alla cultura, alla politica e alle

tradizioni della Nazione nordcoreana , dall'importante passato storico e dal

presente che sarà sicuramente ricordato. Il libro, edito da Graus Edizioni di

Napoli, dopo l'anteprima mondiale avvenuta alla 76 Mostra Internazionale

d'arte Cinematografica di Venezia ha raggiunto le librerie. La nuova fatica

letteraria di Antonio Razzi, alla seconda pubblicazione con Graus, è il

racconto di un'amicizia , quello con la Corea del Nord , 'un Paese che sta

percorrendo la strada del cambiamento , abbandonando quei princìpi ferrei

della dittatura e guardando con occhi e idee diverse al mondo grazie, soprattutto, all'ascesa di Kim Jong-Un

avvenuta nel 2011 '. Si legge nelle pagine del libro che Kim, con passi lenti ma decisi, sta innovando il suo Paese

unmondoditaliani.com
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avvenuta nel 2011 '. Si legge nelle pagine del libro che Kim, con passi lenti ma decisi, sta innovando il suo Paese

dove si inizia a respirare, soprattutto tra i giovani , un'aria di maggiore libertà che si traduce in provvedimenti

legislativi concreti ed insperati fino a qualche anno fa come la possibilità di utilizzare il telefono cellulare e la

definitiva apertura del governo nei confronti degli sportivi che adesso possono anche lasciare il proprio Paese . Il

racconto di Razzi , però, che è stato durante la sua esperienza parlamentare promotore e rappresentante per il

governo italiano dei rapporti di amicizia tra le nazioni, non è soltanto un resoconto degli obiettivi raggiunti ma,

soprattutto, la sintesi di idee e proposte da sottoporre alle intellighenzie e ai governi mondiali : 'È possibile arrivare a

stipulare la pace tra le due Coree ed è altrettanto possibile un cammino del genere che possa avvicinare la Corea del

Nord e gli Stati Uniti, soprattutto alla luce della stretta di mano avvenuta al 38esimo parallelo tra Kim Jong-Un e

Donald Trump'. ' Un viaggio di Papa Francesco in Corea del Nord potrebbe essere importante anche per far cambiare

la visione dell'opinione pubblica mondiale nei confronti del Paese di Kim'. ' L'Italia potrebbe recitare un ruolo

fondamentale nel processo di pace e di riavvicinamento tra comunità internazionale e Nord Corea '. ' L'embargo a

cui è stata sottoposta la Corea del Nord è illogico , disumano, sconveniente per tutti. Favorisce il contrabbando di

merci. Rimuoverlo darebbe vantaggi a molte nazioni '. La Corea del Nord o, meglio, la Repubblica Democratica di

Corea , scrive il senatore Razzi, 'è un Paese bellissimo , ricco di bellezze naturali dove si coltiva il culto della memoria

grazie ai tantissimi musei e alle interessanti
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architetture presenti. Insomma, un luogo da visitare e da gustare anche per le sue sorprese culinarie '. ANTONIO

RAZZI, TRA ITALIA E COREA DEL NORD, LA CARRIERA POLITICA L'amore dell'ex senatore di Forza Italia per la Corea

del Nord nasce nel gennaio del 2007 , quando compie il primo di una lunga serie di viaggi, istituzionali e non . Antonio

Razzi nasce a Giuliano Teatino, in Abbruzzo , nel 1948, ma nel 1965 emigra nel Canton Lucerna, in Svizzera . È

presidente e socio fondatore del Centro regionale abruzzese di Lucerna dal 1977. Fino al 2009 è stato anche

presidente della Federazione Emigrati Abruzzesi in Svizzera . Alle elezioni politiche del 2006 viene eletto alla Camera

dei deputati nella lista dell'Italia dei Valori nella circoscrizione Estero - Europa e confermato alle elezioni politiche del

2008 . Nel dicembre 2010, con l'avvicinarsi della votazione sulla mozione di sfiducia (il cui voto sarà contrario) al

Governo Berlusconi IV , Razzi passa a Noi Sud . Nel maggio 2011 viene nominato consigliere personale del Ministro

dell'Agricoltura Francesco Saverio Romano. Nel 2013 viene eletto al senato con Il Popolo della Libertà , ma in

seguito alla sospensione dell'attività del partito si unisce a Forza Italia .
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Terra di nessuno: il romanzo ambientale di Alberto Di Buono

Il 22 aprile ricorre la Giornata della Terra che rappresenta la necessità della

conservazione delle risorse naturali della Terra. La celebrazione di questa

giornata nasce nel 1970 e oggi gli ecologisti la utilizzano come occasione

per valutare le problematiche del pianeta: inquinamento, distruzione degli

ecosistemi e l'esaurimento delle risorse rinnovabili, cercando di promuovere

soluzioni che consentano di eliminare o quantomeno attutirne gli effetti

causati dalle attività dell'uomo.Terra di nessuno (2019) è l'ultimo libro di

Alberto Di Buono, pubblicato da Graus Edizioni, ed è un romanzo ambientale

che porta il lettore a soffermarci proprio su queste tematiche e non solo.

Federico Manfredi è il protagonista del libro e lo incontriamo adolescente

mentre curioso cerca di conoscere ciò che lo circonda, attraversando in bici

il suo paesino, che si trova in una provincia di Napoli. Un giorno il ragazzo, in

lontananza, scorge un vecchio Castello e inizia a sentire, dentro di sé, un

forte richiamo che lo spinge a raggiungere l 'antico rudere. Questa

sensazione di attrazione si unisce anche ad uno strano timore che il ragazzo

non riesce a spiegarsi finché non sente una voce che gli parla con l'accento

tipico della sua zona. Quella voce è la voce di Oikos, il vecchio castello, che si rivolge a lui, chiamandolo per nome e

invitandolo a non salire per andarlo a trovare perché non è ben disposto nei confronti degli esseri umani.Federico

Manfredi prende le parole di Oikos come una sfida, si allena strenuamente finché un giorno giunge davanti la

vecchia fortezza. Arrivato davanti all'ingresso si sente così piccolo e insignificante e decide di non entrare

perché:Dalla sfida superata comprende una lezione che gli sarà utile per il proprio futuro. Il ragazzo apprende che le

reali potenzialità dell'uomo si esprimono al meglio solo quando agiscono in armonia con l'ambiente perché

assecondare la nostra natura ci rende più forti.Trascorrono gli anni e Federico Manfredi cresce, abbandona il suo

paese e diventa un brillante ingegnere ambientale. Un giorno, all'improvviso, gli giunge un incarico di supplenza

proprio in una scuola del suo paese natìo e decide di lasciare la certezza del suo lavoro per avventurarsi nella nuova

avventura dell'insegnamento.Federico Manfredi ben presto si rende conto che il suo paesino fa parte della Terra dei

Fuochi. Decide di sfruttare la possibilità dell'insegnamento per poter educare al rispetto ambientale i propri alunni e

decide di andare a far visita al suo vecchio amico Oikos che gli spiega, con poche parole, le cause di tutto quello

scempio: Qua ci sta ancora tanta gente per bene che la pensa proprio comme a te, ma s'annasconne. Sono tutti

quelli che non accettano e regole e chesta società, pecché troppo spesso sç fatte sulo o vantaggio e chi e scrive.

Tu devi cercare questa gente e fargli capì che se ognuno fa la sua parte, assieme s'addiventa na forza. Ccà t'he sta

accorto. Non farti abbagliare da quelli che parlano bene e sventolano troppo vistosamente e bandiere e l'ecologia,

pecché spisso sò proprio lloro che fanno i danni peggiori. Statte
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accorto pure a quelli che fanno i consulenti, gli imprenditori e a tanti tuoi colleghi che cercano di vendere pe forza

cose inutili sulo pe fà soldi. Occhio a tutti quelli che cu l'ecologia fanno soldi assai, pecché nun so buone. Gli

ambientalisti veri non hanno un colore politico e non fanno na prufessione particolare. Sò tutti quelli che tengono na

visione del mondo cchiù larga e cercano e mettere in pratica queste loro convinzioni cu nu stile e vita cchiù

intelligente. Per l'uomo inizia la scuola e questa nuova avventura. Dopo aver ascoltato bene le parole ed i consigli di

Oikos, Federico Manfredi si rende conto che la cultura che ha il dovere di trasmettere ai propri alunni non è quella

solo racchiusa nei programmi scolastici che, a fine anno, certificano la frequenza scolastica ma è un altro tipo di

conoscenza. Durante la settimana inizia a parlare di ecologia e della stretta connessione che intercorre tra uomo e

natura, una sorta di equilibrio che regola il mondo perché ogni piccola particella vivente è interconnessa con tutto

ciò che ci gravita intorno. Riuscirà Federico Manfredi a sensibilizzare i propri alunni? Oikos cambierà idea nei

confronti dell'essere umano? Queste ed altre informazioni le potrete scoprire solo leggendo Terra di nessuno di

Alberto Di Buono.Terra di nessuno non è soltanto un romanzo ambientale ma racconta anche di vita quotidiana, di

una storia d'amore, di coraggio e della capacità che ha ognuno di prendere in mano le redini della propria vita,

trasformandola in altro. Il romanzo di Alberto Di Buono è adatto a tutti ma, a mio avviso, in particolar modo ai ragazzi

perché attraverso la scrittura semplice, diretta e talvolta popolare il romanzo è capace di destare meraviglia,

speranza e stupore in quegli occhi giovani che hanno ancora tanto da scoprire e da comprendere sul

mondo.Nonostante la tematica ambientalista il libro ci porta a riflettere anche su ciò che stiamo vivendo in questo

periodo di pandemia mondiale perché Terra di nessuno ridimensiona la finitudine dell'essere umano, riportandolo

nella reale proporzione, misura e dimensione che ricopre all'interno del mondo.A prescindere dalla nostra

intelligenza e dalla capacità che abbiamo di modificare ciò che ci sta intorno, natura compresa, non siamo altro che

una parte millesimale di un meccanismo che, appena ne ha la possibilità, è in grado di riprendersi ciò che gli è stato

tolto irrispettosamente.
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Salerno. Terzo libro per 'la penna' di Donato D'Aiuto. 'La preda', formati ebook e cartaceo,
si lancia questa volta con Amazon

Bianca Fasano

Salerno, 17/04/2020 ( informazione.it - comunicati stampa - arte e cultura )

Donato D'Aiuto, giovane avvocato 'figlio d'arte' è poco più che trentenne.

Nato a Vallo della Lucania (SA), nel Cilento. Dopo aver conseguito la Laurea

in Giurisprudenza presso l'Università degli Studi di Firenze, è rientrato 'in

patria", dovremmo dire 'felicemente', poiché si dice orgogliosamente

cilentano. Già conosciuto per avere pubblicato nel 2017 'La Storia di un

Uomo Solo', per la Graus Editore [1] , nel - 2019 pubblica ' La mia Ragazza è

Single', sempre per la Graus Editore. Nel 2020, invece, per il suo terzo

romanzo, 'La Preda', si lancia con Amazon Kindle, offrendo quindi una doppia

possibilità ai lettori: l'ebook e il cartaceo. Evidentemente in lui la voglia di

'essere socialmente presente', anche tramite la scrittura è una spinta

emozionale 'forte', con cui si è espresso ad esempio in un suo secondo blog

'Il Punto di Vista'. Nato da una sua ideazione, vide la collaborazione della

sorella Rosangela e di altri amici, con l'intento di coinvolgere i giovani che

condividevano con lui la passione per lo scrivere, non necessariamente su di

un tema prefissato, piuttosto su quelli per cui ciascuno degli scriventi si

sentisse coinvolto, fosse cinema, sport o politica. Il concetto di 'Punto di vista' presupponeva che ognuno si

avvalesse delle proprie esperienze per esprimere il proprio. Sappiamo che la sua natura di scrittore si è da prima

espressa con lo sport. Difatti il suo primo blog, creato diversi anni addietro, si chiamava 'Dracula Sport'. Per mezzo di

quella esperienza iniziò a farsi le ossa, collaborando con vari quotidiani sportivi, come calciomercato.com. Lui

stesso sostiene che: - 'Tutto è nato per gioco, per diletto. Poi la passione è cresciuta sempre di più.' In effetti i

personaggi, tutti giovani, dei suoi tre racconti di 'vita vissuta', sembrano volerci portare fuori strada, allo scopo di non

cogliere quanto dell'autore c'è nelle storie, un po' come trasformando se stesso in 'Uno nessuno e centomila', nello

stile Pirandelliano, nascondendo le sue reali esperienze di vita dietro quelle di uomini che vivono la loro storie con

diverse alternative possibili. In comune, avendole lette tutte, si può annotare che i personaggi principali conoscano

bene la presenza della gelosia ed il timore (reale o presunto), di essere traditi. Nella 'La storia di un uomo solo'

incontriamo un giovane uomo che brucia la sua vita nell'alcool e nel rimpianto. Perdendo anche un'ottima occasione

di rivincita, anzi, potremmo dire, rinunciandovi. La figura di spicco, che amava anche farsi chiamare Apache (nei film

western faceva il tifo per gli indiani), ha i suoi motivi per ritenersi sfortunato, avendo perso il padre e scoprendo,

praticamente nel contempo, che la fidanzata lo tradisce. L'evoluzione apparve chiara, in senso positivo, laddove

l'avvocato-scrittore, presentò al pubblico il secondo lavoro, 'La mia ragazza è single'. Quel: - 'Dio ci crea, ma siamo

noi gli artefici del nostro destino.' - Pronunciato dall'antieroe sfortunato 'dell'uomo solo', viene colto a volo dall'altro
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'alter ego; l'eroe fortunato della seconda pubblicazione. Qui la situazione, pur avendo qualche bagliore di buio (mi

si perdoni l'ossimoro), trova uno svolgimento che più è gradito a chi ama le soluzioni felici delle esperienze vissute

dai personaggi. Il nuovo protagonista ha alle spalle un padre che può aiutarlo, fosse anche soltanto con la sua

presenza morale, cosa che era mancata al primo, il quale si sentiva così poco amato (a torto o a ragione), da far dire

di lui al suo ideatore: - 'Aveva un solo desiderio: sapere quante persone avrebbero sofferto se lui fosse morto.'- Forse

questo lo scopo del suo 'lasciarsi andare alla deriva?' Intanto il nostro autore, nel tempo,non perde di vista i blog ed

eccolo, difatti, nella nuova esperienza con 'd'help writer', 'il blog di Donato D'Aiuto: scrittore, avvocato ed osservatore

della vita.', laddove ritroviamo ad esempio il 17 di aprile, un suo 'intervento' dal titolo: "CARPE DIEM", COGLI IL

GIORNO!', che si collega al periodo difficile vissuto oggi da tutti (da qualcuno in più di altri), a causa del pericolo

Covid -19. Ma torniamo al terzo libro edito: 'La preda', formati ebook e cartaceo con Amazon. C'è sempre un

personaggio giovane alle prese con il tradimento. Non vi dirò se il finale sia lieto o triste e non vi racconterò la storia.

Deve essere però spiegato che questa volta l'argomento 'odora di giallo', ossia al nostro uomo, oltre all'amore, alla

fratellanza, alla vita familiare (laddove, questa volta, torna a fare capolino una figura paterna negativa), tocca far

fronte al pericolo, alla violenza, all'uso delle armi. Non posso fare a meno di ricordare, a questo punto, che lo stesso

ideatore, in tempi non sospetti, al momento in cui gli venne chiesto quale autore gli fosse gradito, ebbe a dire: - 'In

realtà il mio autore preferito è Jo Nesbo, norvegese scrittore di gialli, un genere del tutto diverso dal mio libro ma con

il quale mi piacerebbe magari confrontarmi in futuro.' - Ed ecco, quel futuro, evidentemente, è giunto con 'La preda'.

In comune, i suoi personaggi hanno la giovinezza, la forza fisica, un forte sentimentalismo che li conduce a soffrire

intimamente per le questioni sentimentali; intravediamo in ciascuno la necessità di trovare una stabile situazione

con una donna da amare (con diverse fortune), e che li ricambi facendoli sentire compresi. Nei personaggi 'positivi'

intuiamo la presenza di familiari disponibili all'ascolto, che siano o meno posti in grado di essere utili al momento del

pericolo. Infine, dovendo giudicare l'evoluzione dei 'nostri eroi', dovremmo dire che acquistano via via più grinta e

capacità di sollevarsi nelle avversità e nel confronto con le problematiche che l'amore difficilmente non riserva a chi

lo ricerca come fattore essenziale dell'esistenza. Auguri all'autore. .
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Real Sito borbonico Pineta del Fusaro e Casina Vanvitelliana

Lucio Sandon

L'attuale nome del lago deriva dal Medioevo, quando il bacino divenne un

infusarium, cioè un luogo per macerarvi canapa e lino. Il nome divenne

toponimo, passato a Sfosarium in età angioina. Ricadente nel territorio

meridionale dell'antica Cuma, polis fondata nel 730 avanti Cristo da coloni

Greci provenienti dall'isola Eubea, il sito era conosciuto come Acherusia

Palus, la mitica palude infernale generata dal fiume Acheronte. Tale nome è

attestato per la prima volta già nel poema Alessandra di Licofone di Calcide,

che lo definì fluttuante e procelloso forse a causa delle sue onde spumose

nei giorni di maltempo. Nelle età greca e sannitica il bacino doveva

verosimilmente presentarsi come un ampio golfo sul mare, su cui si apriva a

ovest. Durante il regno di Carlo di Borbone, il Lago Fusaro insieme ai fondi

della Rocca di Cuma e al Lago di Licola, fu compreso nell'esteso sito reale di

caccia e pesca detto Pineta del Fusaro. Nel 1782, durante il regno di

Ferdinando IV, nell'ambito delle opere edilizie che impreziosirono lo specchio

d'acqua, due ambienti romani già molto in rovina furono inglobati nelle

strutture murarie a blocchetti di tufo di tradizione locale, allo scopo di

preservare e valorizzare le strutture antiche. Il Colombario Imperiale del Fusaro, costruito tra il primo e il secondo

secolo dopo Cristo, fu edificato in onore della Gens Grania, e grazie all'architetto regio Carlo Bonucci, venne riportato

alla luce nel 1840. Con una pianta circolare e in opera laterizia, il complesso è dotato di un pavimento in mosaico

con tessere di colore bianco. Alla principale camera funeraria è collegata una sala secondaria. Nel corso di una

campagna di scavo effettuata nel 1979, furono rinvenute epigrafi riportanti i nomi di defunti.Il lago viene alimentato

da acque dolci termali, che furono sempre utilizzate dalla popolazione locale per uso terapeutico. Testimonianze

orali recenti attribuiscono ancora a tali acque, definite del tipo iperclorurato-sodiche, virtù connesse alla guarigione

della sterilità femminile, mediante i bagni. Abbandonata dopo l'epoca romana, l'area del Fusaro venne adibita a

riserva di caccia nel 1752, quando la zona era scarsamente popolata. La Real Casina, la cosiddetta Ostrichina, il Gran

Restaurant, i Padiglioni e il parco, facevano tutti parte di un'unica enorme azienda, capace di fornire pane e lavoro a

centinaia di persone, e dove si allevavano già dall'epoca greca ostriche di qualità superiore. A iniziare i lavori per la

costruzione del casino di caccia e pesca fu Luigi Vanvitelli per volere di Carlo di Borbone, ma a portarli a termine nel

1782 fu suo figlio Carlo, su richiesta di Ferdinando IV. La Casina è costruita su due livelli, su un isolotto poco distante

dalla riva. Il piano inferiore è organizzato intorno a un salone centrale e due ambulacri, posti l'uno a nord e l'altro a

sud, mentre il piano superiore è più piccolo e dotato di quattro terrazze corrispondenti ai porticati del piano

inferiore.Al suo interno era impreziosito dalle sete di San Leucio. al suo interno era impreziosito dalle sete di San

Leucio.
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Dell'antico mobilio purtroppo rimangono solo un lampadario, un tavolo rotondo e un camino, in ognuno dei quali è

sempre presente la conchiglia, simbolo della famiglia Borbone. Durante i moti del 1799 andarono persi i dipinti del

pittore tedesco Jakob Philipp Hackert raffiguranti le quattro stagioni: i Borbone li avevano portati alla Casina dalla

residenza di San Leucio, dove c'era anche un omaggio dello stesso pittore, il dipinto a olio su tela Ferdinando IV a

caccia di folaghe nel lago Fusaro ora in mostra a Capodimonte.Dei dipinti del ciclo delle stagioni di Hackert, restano i

quattro bozzetti che rappresentano per ognuna delle stagioni una località: la Primavera con il pascolo nella valle del

Volturno, l'Estate con la mietitura a San Leucio verso Maddaloni, l'Autunno con la vendemmia a Sorrento, e l'Inverno

con un campo di caccia a Persano. Nel 1817 il re Borbone ordinò che sulle rive del Real lago del Fusaro, di fronte alla

Real Casina, si costruisse un nuovo fabbricato, detto l'Ostrichina, per comodo di coloro che si porteranno a godere di

quel Real Sito non essendoci ora luogo dove poter pranzare. Responsabile del progetto e dei lavori fu designato

l'architetto di corte Antonio de Simone. Un pontile in legno collega alla sponda del lago la costruzione, il cui

perimetro è cinto da una banchina costruita con blocchi di pietra lavica del Vesuvio. Nell'insieme il complesso

costituisce uno dei più significativi gioielli dell'architettura tardo-settecentesca dei Campi Flegrei. Molti sono stati gli

ospiti illustri della Casina: tra questi Wolfgang Amadeus Mozart, Gioacchino Rossini, Nicola I di Russia e Luigi

Einaudi, raffigurati in ritratti esposti all'interno delle stanze del piano terra.Lo scrittore Lucio Sandon è nato a Padova

nel 1956. Trasferitosi a Napoli da bambino, si è laureato in Medicina Veterinaria alla Federico II, aprendo poi una sua

clinica per piccoli animali alle falde del Vesuvio. Notevole è il suo penultimo romanzo, La Macchina Anatomica,

Graus Editore, un thriller ambientato a Portici, vincitore di Viaggio Libero 2019. Ha già pubblicato il romanzo Il

Trentottesimo Elefante; due raccolte di racconti con protagonisti cani e gatti: Animal Garden e Vesuvio Felix, e una

raccolta di racconti comici: Il Libro del Bestiario veterinario. Il racconto Cuore di figlio, tratto dal suo ultimo romanzo

Cuore di ragno, ha ottenuto il riconoscimento della Giuria intitolato a Marcello Ilardi al Premio Nazionale di Narrativa

Velletri Libris 2019. Il romanzo Cuore di ragno è risultato vincitore ex-aequo al Premio Nazionale Letterario Città di

Grosseto Cuori sui generis 2019. Sempre nel 2019, il racconto Nome e Cognome: Ponzio Pilato ha meritatola

Segnalazione Speciale della Giuria nella sezione Racconti storici al Premio Letterario Nazionale Città di Ascoli

Piceno, mentre il racconto Cuore di ragno ha ricevuto la Menzione di Merito nella sezione Racconto breve al Premio

Letterario Internazionale Voci Città di Roma. Inoltre, il racconto Interrogazione di Storia è risultato vincitore per la

Sezione Narrativa/Autori al Premio Letizia Isaia 2109.
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Il Racconto, La speranza

Giovanni Renella

Questo sabato il nostro autore si sofferma sulla speranza: per vedere la luce

non bisogna sottrarsi alle proprie responsabilità, a qualunque costo La

speranza che le cose potessero cambiare non l'aveva mai abbandonato. Era

uno dei momenti più difficili che avesse mai vissuto, ma anche questa volta

era deciso a fare la sua parte. Sapeva da qualche tempo, forse da prima degli

altri, cosa sarebbe accaduto; purtroppo, però, non aveva potuto fare nulla per

impedirlo. Ora che tutto si era compiuto, non si sarebbe tirato indietro e

avrebbe dato il suo contributo. Cominciò negli ospedali, cercando di dare

forza ai medici e agli infermieri e conforto ai malati. Con loro combatté una

guerra ad armi impari contro un nemico subdolo, invisibile a occhio nudo,

che faceva strage d'innocenti; e continuò ad adoperarsi anche per i tanti che

soccombevano, restandogli accanto nell'ultimo viaggio. Le richieste d'aiuto

giungevano da ogni parte e pur ascoltandole tutte non sempre riusciva ad

accorrere in tempo. Si rammaricò delle troppe volte in cui era stato costretto

ad arrendersi di fronte all'ineluttabilità degli eventi, ma continuò a portare

sollievo ovunque ci fosse sofferenza, non solo fisica, ma anche materiale o

morale. In quel periodo, infatti, le improvvise difficoltà economiche di tante famiglie si tradussero in privazioni che

risultavano incomprensibili ai più piccoli e facevano montare la rabbia negli adulti. Come sempre erano i deboli a

patire il maggior disagio, nell'indifferenza di chi se ne lavava le mani; e così la storia continuava tristemente a

ripetersi. In circostanze del genere poteva fare ben poco e il suo conforto giungeva solo se e dove era richiesto.

Dovette sottostare anche lui a regole inderogabili, che non gli consentivano interferenze di alcun genere. Del resto i

patti erano stati chiari sin dall'inizio e non gli restò altro da fare che osservarli. Se quando tutto era cominciato il

rispetto del libero arbitrio lo aveva relegato ai margini della vicenda, facendo di lui uno spettatore, nulla poté ora

impedirgli di caricarsi la croce sulle spalle. E pazienza se quest'anno fosse più pesante delle altre volte. Non si

sarebbe sottratto, in un simile frangente, a quell'impegno che onorava da più di duemila anni, nutrendo anche questa

volta la speranza di poter risorgere in un mondo migliore di quello in cui si era lasciato crocifiggere. Giovanni Renella,

nato a Napoli nel '63, vive a Portici. Agli inizi degli anni '90 ha lavorato come giornalista per i servizi radiofonici esteri

della RAI. Ha pubblicato una prima raccolta di short stories, intitolata 'Don Terzino e altri racconti' (Graus ed. 2017),

con cui ha vinto il premio internazionale di letteratura 'Enrico Bonino' (2017), ha ricevuto una menzione speciale al

premio 'Scriviamo insieme' (2017) ed è stato fra i finalisti del premio 'Giovane Holden' (2017). Nel 2017 con il

racconto 'Bellezza d'antan' ha vinto il premio 'A Bi Ci Zeta' e nel 2018 è stato fra i finalisti della prima edizione del

Premio Letterario Cavea con il racconto 'Sovrapposizioni'. Altri suoi racconti sono stati
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inseriti nelle antologie 'Sette son le note' (Alcheringa ed. 2018) e 'Ti racconto una favola' (Kimerik ed. 2018). Nel

2019 ha pubblicato la raccolta di racconti 'Punti di vista' , Giovane Holden Edizioni. Il libro ha meritato il Premio

Speciale della Giuria al Premio Letterario Internazionale Città di Latina .

teleradio-news.it

Graus Editore



 

domenica 26 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2019 Pagina 30

[ § 1 5 7 6 1 4 9 6 § ]

Il Real Casino di Pesca del Chiatamone

Lucio Sandon

Penultima domenica di quarantena: il nostro autore ci accompagna nella

visita al Real Casino di Pesca del Chiatamone, altra opera borbonica di Lucio

Sandon La mia camera con la sua porta alta, da direttamente fuori, su queste

terrazze, che a destra della casa finiscono in un giardino dove sono seduto

adesso. Il sole giace sul mare, e dietro il sole, proprio di fronte a me, accanto

al promontorio sorrentino si fa vedere il profilo di Capri . (Rainer Maria Rilke,

scrittore e poeta boemo, ospite del casino di Chiatamone.) Il toponimo

Chiatamone deriva da platamon , in greco una grotta scavate nella roccia.

Nella zona, la parete di tufo viene scavata da millenni per estrarne il

materiale da costruzione: alcune delle grotte più vecchie venivano ancora

utilizzate a metà del cinquecento per i riti orgiastici e propiziatori del culto di

Mithra e Serapide, finché il vicerè di Napoli, il marchese Don Pedro de Toledo

non le fece murare. Tutta la zona affacciava direttamente sull'arenile, dove

la popolazione amava bagnarsi e bere le preziose acque di una sorgente

ferrosa e sulfurea, acque che venivano anche vendute in tutta la città fino

agli anni '70 in contenitori di terracotta detti mummere . Il Casino Reale di

Pesca era una delle pochissime costruzioni lato mare del vecchio Chiatamone. La costruzione immersa in un bosco

di lecci, venne fatta costruire a metà del settecento da Michele Imperiali IV principe di Francavilla, gentiluomo di

camera del re di Napoli e Sicilia e Maggiordomo Maggiore del re. La villa sorgeva su un banco di tufo un po'

sopraelevato di fronte a Castel dell'Ovo, ed era dotata di un piccolo molo per modeste imbarcazioni. Francavilla morì

senza eredi, circostanza che grazie alle leggi e alle consuetudini dell'epoca consentì prima a Murat e poi ai Borbone

di ereditarla direttamente. La magione fu goduta in particolare dalla regina Maria Carolina, ma le cronache

raccontano di soggiorni balneari da parte di tutti i monarchi che si sono succeduti a Napoli. Secondo le cronache,

attorno al 1770 fra gli invitati ad un pranzo di gala con tanto di ambasciatori, c'era anche Giacomo Casanova, che

ben descrisse la villa del principe nelle sue memorie. Una prima raffigurazione della residenza risale al 1794, nella

decorazione di un piatto appartenente ad un 'servizio per imbandigione' di Maria Carolina, dove compare sul lato

esposto al mare anche un padiglione aperto, usato come caffehaus, costruzione che scomparve nel corso di una

radicale ristrutturazione della residenza. Comparvero allora le decorazioni neoclassiche allora di moda e il giardino

laterale all'edificio diventò un boschetto di lecci. Il 31 dicembre 1814 proprio nel boschetto che una volta circondava

il palazzo, si tenne un splendido ballo organizzato dalla principessa di Galles, Carolina di Brunswick moglie del futuro

Giorgio IV d'Inghilterra, in onore dei sovrani Gioacchino Murat e Carolina Bonaparte, di cui era ospite. Si narra che i

folli festeggiamenti, durante i quali la principessa si esibì nei panni di novella Partenope omaggiante Murat all'interno

dell'audace tableau vivant che
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aveva allestito sotto una palma del giardino, fossero durati fino all'alba, e che poi la signora, troppo stanca per aver

tirato fino a tarda ora, l'indomani non avesse avuto le forze per presenziare al classico Te Deum celebrato per l'inizio

del nuovo anno. Nel 1860 il palazzo fu assegnato da Garibaldi ad Alexandre Dumas padre, come riconoscenza per

l'aiuto che questi gli aveva prestato nella spedizione dei Mille. Dumas vi tenne la redazione del giornale

L'Indipendente , e vi abitò diversi anni. Fino alle sistemazioni ottocentesche del lungomare, con l'allargamento e la

rettifica di via Partenope e la colmata a mare per la creazione del Rione Santa Lucia negli anni successivi, le strade

costiere sotto l'altura di Pizzofalcone e Monte Echia erano via Santa Lucia e via Chiatamone, strade che allora si

affacciavano direttamente sul mare. Nel 1864 il palazzo divenne Hotel Washington, mentre negli anni '90

dell'Ottocento fu rilevato dagli Hassler, famiglia di albergatori svizzeri del canton Grigioni, che ne fecero l'hotel

Hassler, albergo che dopo un ventennio di gloria e successo chiuse e venne confiscato dallo Stato nel 1918. Nel

1922 l'immobile fu ceduto all'impresa De Lieto come compenso per la costruzione della nuova Facoltà di Economia

e Commercio che insiste sullo stesso lotto dal lato mare. Oggi l'ex residenza reale è un condominio per civili

abitazioni, con pochissime tracce del passato splendore. In memoria dell'antica gloria, la via attigua è stata intitolata

ad Alexandre Dumas padre. Lo scrittore Lucio Sandon è nato a Padova nel 1956. Trasferitosi a Napoli da bambino, si

è laureato in Medicina Veterinaria alla Federico II, aprendo poi una sua clinica per piccoli animali alle falde del

Vesuvio. Notevole è il suo penultimo romanzo, La Macchina Anatomica, Graus Editore, un thriller ambientato a

Portici, vincitore di 'Viaggio Libero' 2019 . Ha già pubblicato il romanzo Il Trentottesimo Elefante; due raccolte di

racconti con protagonisti cani e gatti: Animal Garden e Vesuvio Felix, e una raccolta di racconti comici: Il Libro del

Bestiario veterinario. Il racconto Cuore di figlio, tratto dal suo ultimo romanzo Cuore di ragno , ha ottenuto il

riconoscimento della Giuria intitolato a 'Marcello Ilardi' al Premio Nazionale di Narrativa Velletri Libris 2019. Il

romanzo Cuore di ragno è risultato vincitore ex-aequo al Premio Nazionale Letterario Città di Grosseto ' Cuori sui

generis' 2019. Sempre nel 2019, i l racconto 'Nome e Cognome: Ponzio Pilato' ha meritatola Segnalazione Speciale

della Giuria nella sezione Racconti storici al Premio Letterario Nazionale Città di Ascoli Piceno, mentre il racconto

'Cuore di ragno' ha ricevuto la Menzione di Merito nella sezione Racconto breve al Premio Letterario Internazionale

Voci Città di Roma. Inoltre, il racconto ' Interrogazione di Storia' è risultato vincitore per la Sezione Narrativa/Autori al

Premio Letizia Isaia 2109.
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Il Real Casino di caccia di Licola borgo

Lucio Sandon

Questa domenica il nostro autore ci porta in un altro borgo valorizzato dai

Borbone: il Real Casino di caccia di Licola di Lucio Sandon La Fossa Neronis

, nei progetti dell'imperatore Nerone doveva collegare il porto di Pozzuoli a

Roma. Il canale avrebbe dovuto servire come percorso sussidiario alla

navigazione costiera marittima, sfruttando alcune zone a cavallo tra terra e

mare come il Lago di Patria all'epoca di proprietà della famiglia degli Scipioni

e le paludi di Sessa Aurunca e della foce del Garigliano, fino alle lagune

ostiensi, passando per i laghi di Fondi e di Sperlonga. Svetonio ne parla

accennando anche che gli operai sarebbero stati reclutati tra i condannati a

morte e che la larghezza del canale avrebbe dovuto consentire il transito di

due quadriremi addette al trasporto del grano. Quando però Nerone si

suicidò, la costruzione della Fossa Neronis venne interrotta e il progetto

abbandonato, sebbene il successore Domiziano ne sfruttò il tracciato per la

costruzione della via Domiziana. I lavori già effettuati avevano però

intaccato l'equilibrio ambientale, tanto che le acque non riuscivano a defluire

in maniera corretta, formando un acquitrino che continuò a ingrossarsi nel

corso dei secoli, fino a essere trasformato in un vero e proprio lago. Già al tempo di Nerone, la zona paludosa a nord

di Cuma era diventata l'habitat ideale di numerose folicolae, poi chiamate folaghe, il che offrì lo spunto per dare un

nome al nuovo lago venuto a crearsi: il Lago di Licola. Al pari del più celebre complesso realizzato da Vanvitelli sulle

sponde del Fusaro, anche il Real Casino di Licola si affacciava su di un ampio lago. Era questo uno dei luoghi

preferiti dal re Ferdinando IV per la caccia e la pesca, e quanto rimane del complesso residenziale fatto erigere per la

gioia e i passatempi preferiti dei regnanti e della corte, si compone di un corpo di fabbrica centrale dove soggiornava

il re. Si tratta di una costruzione in tufo semplice e massiccia, di una colombaia che spicca con il suo torrione in

fondo al cortile illuminato da un antico lampione, una chiesetta dove sono ancora visibili i simboli della famiglia

reale, e di un edificio che ospitava la servitù, con i ganci originali utilizzati per legare i cavalli e sul davanti anche una

bella fontana in ferro. I grandi giardini che arrivavano fino al mare conservano ancora le alte palme dai ciuffi

cascanti, secolari e imponenti. Esistevano anche delle strutture per la macerazione della canapa e del lino, ed è

certo che per sanificare la zona siano stati abbattuti resti di necropoli e strade con marciapiedi di epoca romana,

probabilmente parti dell'antica strada Domiziana. Un anfiteatro della stessa epoca, non ancora esattamente

localizzato, sembra che sia ancora celato da detriti e dalla vegetazione, cresciuta nell'area dalla forma allungata

prima occupata dal lago nato alla morte di Nerone. La riserva di caccia di Licola, nella quale vivevano numerosi

cinghiali, daini, lepri, volpi, tassi, istrici e martore, fu tra le preferite dei sovrani borbonici. Francesco I, che pure non si

può dire
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avesse per la caccia la stessa passione del nonno, la fece recintare nel 1826 con un muro, fossati, argini e

palizzate. Con il decreto reale dell'aprile 1836 la riserva di caccia di Licola fu frazionata e data in eredità ai principi

secondogeniti, ma con rescritto reale del 1845, Ferdinando II non solo la ricostituì, ma decise di ampliarla ai limitrofi

laghi, boschi e pantani demaniali, ripristinando anche il 'miglio di rispetto' che estendeva appunto per un raggio di un

miglio di distanza dalla riserva il divieto assoluto di caccia. La caccia alle folaghe a Licola è testimoniata da una

bella opera del francese Claude Joseph Vernet: il dipinto venne commissionato dallo stesso Carlo di Borbone per

raffigurare una scena di caccia reale, con un risultato chiaramente celebrativo. La tela è ospitata nel Museo di

Capodimonte, dove è stato trasferito nel 1938 dalla reggia di Caserta e prima ancora dal Palazzo Reale di Napoli. Di

tale dipinto esiste anche una copia di dimensioni leggermente maggiori conservata alla reggia di Versailles, e

richiesta al pittore dal marchese de L'Hôpital, ambasciatore di Francia a Napoli. L'opera ritrae il re con la sua corte

impegnato in una battuta di caccia su barche, probabilmente organizzata in occasione della visita di un ospite di

rilievo: tale scena è raffigurata in primo piano, con Carlo ripreso nel momento in cui colpisce una folaga con un

colpo di fucile. Attualmente è possibile ottenere la concessione di valorizzazione con bando pubblico del casino di

caccia di Licola: https://www.investinitalyrealestate.com/it/property/casina-reale-caccia/ Segue la descrizione

fornita dal Comune di Napoli L'immobile è situato in località Licola nel Comune di Pozzuoli ricompreso nella Città

Metropolitana di Napoli, il più grande dei comuni flegrei a diretto confine con il capoluogo campano, in un territorio

che eccelle per le testimonianze archeologiche, per i siti di interesse naturalistico e paesaggistico, per i presidi

enogastronomici e per gli attrattori turistico culturali. L'immobile è situato nella periferia nord della città in prossimità

della strada provinciale che garantisce l'accessibilità primaria alla zona. La spiaggia con gli stabilimenti balneari si

trova ad un chilometro dall'immobile, mentre la stazione ferroviaria 'Licola' della Circumfregrea si trova a 500 metri. Il

compendio immobiliare è costituito da diversi fabbricati tra i quali la 'Casina Reale', edificio principale centrale, di

forma rettangolare articolato su due piani fuori terra, il Garage officina e magazzino, piccolo corpo di fabbrica a

pianta rettangolare su un unico livello, con tetto in parte a due falde ed in parte ad una falda con copertura a tegole

alla marsigliese, la Dipendenza della 'Casina Reale', edificio a pianta pressoché quadrata che si eleva per due piani

fuori terra, la Colombaia ed una piccola Chiesetta. Nella descrizione ci si dimentica di specificare che da decenni, a

duecento metri di distanza è stato posto il depuratore di Cuma, che tratta i liquami della maggior parte della città di

Napoli. Lo scrittore Lucio Sandon è nato a Padova nel 1956. Trasferitosi a Napoli da bambino, si è laureato in

Medicina Veterinaria alla Federico II, aprendo poi una sua clinica per piccoli animali alle falde del Vesuvio. Notevole

è il suo penultimo romanzo, La Macchina Anatomica, Graus Editore, un thriller ambientato a Portici, vincitore di

'Viaggio Libero' 2019 . Ha già pubblicato il romanzo Il Trentottesimo Elefante; due raccolte di racconti con

protagonisti cani e gatti: Animal Garden e Vesuvio Felix, e una raccolta di racconti comici: Il
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Libro del Bestiario veterinario. Il racconto Cuore di figlio, tratto dal suo ultimo romanzo Cuore di ragno , ha ottenuto

il riconoscimento della Giuria intitolato a 'Marcello Ilardi' al Premio Nazionale di Narrativa Velletri Libris 2019. Il

romanzo Cuore di ragno è risultato vincitore ex-aequo al Premio Nazionale Letterario Città di Grosseto ' Cuori sui

generis' 2019. Sempre nel 201 9, il racconto 'Nome e Cognome: Ponzio Pilato' ha meritatola Segnalazione Speciale

della Giuria nella sezione Racconti storici al Premio Letterario Nazionale Città di Ascoli Piceno, mentre il racconto

'Cuore di ragno' ha ricevuto la Menzione di Merito nella sezione Racconto breve al Premio Letterario Internazionale

Voci Città di Roma. Inoltre, il racconto ' Interrogazione di Storia' è risultato vincitore per la Sezione Narrativa/Autori al

Premio Letizia Isaia 2109.

teleradio-news.it

Graus Editore



 

sabato 25 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2019 Pagina 35

[ § 1 5 7 6 1 4 9 8 § ]

Il Racconto, Innocente evasione

Giovanni Renella

Il nostro autore, desideroso di libertà, questo sabato ci regala un piano di

evasione molto, molto efficace di Giovanni Renella Nel momento in cui si

rese conto che quella condizione di cattività si sarebbe protratta a lungo,

decise di evadere. Responsabilmente, agli inizi, aveva accettato quel nuovo

status facendo ricorso a una serie di espedienti per alleggerire la situazione.

Recuperata l'ipertecnologica cyclette che misurava il battito cardiaco e

conteggiava il numero di calorie consumate pedalando, dopo un po' si era

accorto che, per quanti sforzi facesse e a dispetto della copiosa

sudorazione, non stava andando da nessuna parte. Passò allora allo sport

passivo, sprofondando sul divano per seguire le repliche delle partite di

calcio; e se i mondiali del 2006 gli fecero rivivere l'emozione del trionfo

italiano in terra teutonica, lo spettacolo dei match di un campionato

bruscamente interrotto lo rese malinconico sino a fargli sfiorare la

depressione. Accantonata anche l'attività sportiva indoor, si dedicò alla cura

dell'aspetto. Provò a farsi crescere la barba, regolandone forma e taglio in

una quotidiana rifinitura, cui rivolgeva un'attenzione maniacale. Ma il

fastidioso attrito con la mascherina d'ordinanza, da indossare ogni volta che si recava al lavoro o andava a fare la

spesa, ben presto lo fece desistere dall'irsuto proposito di dotarsi di un nuovo look. E con l'aiuto del rasoio elettrico

pose fine anche a quel maldestro tentativo di rompere gli assurdi schemi che lo intrappolavano, negandogli ogni

possibile via d'uscita. Intanto, a dispetto delle limitazioni, i capelli, ingrati, continuavano a crescere, incuranti

dell'impossibilità oggettiva di far ricorso a un barbiere per restituire un aspetto meno ribelle alla sua chioma, che

diventava ogni giorno più folta e sempre meno incline a essere domata dal pettine. Tralasciata l'idea di

un'acconciatura cotonata alla James Brown, alla fine dovette arrendersi alla necessità di utilizzare, almeno in casa e

al riparo da sguardi indiscreti, uno di quei frontini colorati che da sempre fanno la gioia delle fanciulle: in un niente

era passato dalla ricercata virilità della barba, al più femmineo degli espedienti per tenere a bada l'inarrestabile

allungamento dei capelli! Quella serie di sconfitte, inanellate in rapida sequenza, sortì l'effetto di portare a

maturazione la scelta definitiva di evadere da quella prigionia in cui da giorni era intrappolata la sua mente. Pianificò

meticolosamente la strategia di fuga scegliendo con cura le mete da raggiungere; e al diavolo ogni restrizione

imposta: non avrebbero tarpato anche le ali della sua fantasia! Non stabilì un tempo preciso per portare a termine

ciò che si era proposto, perché in età matura aveva imparato che più della meta conta il viaggio. Fissò solo le tappe

da percorrere e scelse con cura quelli che sarebbero stati i compagni d'avventura, ai quali affidarsi, in quella fuga

che gli avrebbe restituito la libertà di sognare. Rianimato dalla speranza ritrovata, attese che giungesse la notte e

andò a letto con la stessa naturalezza di sempre. Quando
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il buio e il silenzio posero fine alla routine di un'ennesima giornata uguale alle precedenti, accese l'abat-jour sul

comodino. Gli bastò un attimo per ritrovarsi subito fuori, finalmente libero, pronto a godere dell'innocente evasione

che la lettura dei libri gli avrebbe dispensato notte dopo notte. Giovanni Renella, nato a Napoli nel '63, vive a Portici.

Agli inizi degli anni '90 ha lavorato come giornalista per i servizi radiofonici esteri della RAI. Ha pubblicato una prima

raccolta di short stories, intitolata 'Don Terzino e altri racconti' (Graus ed. 2017), con cui ha vinto il premio

internazionale di letteratura 'Enrico Bonino' (2017), ha ricevuto una menzione speciale al premio 'Scriviamo insieme'

(2017) ed è stato fra i finalisti del premio 'Giovane Holden' (2017). Nel 2017 con il racconto 'Bellezza d'antan' ha

vinto il premio 'A Bi Ci Zeta' e nel 2018 è stato fra i finalisti della prima edizione del Premio Letterario Cavea con il

racconto 'Sovrapposizioni'. Altri suoi racconti sono stati inseriti nelle antologie 'Sette son le note' (Alcheringa ed.

2018) e 'Ti racconto una favola' (Kimerik ed. 2018). Nel 2019 ha pubblicato la raccolta di racconti 'Punti di vista' ,

Giovane Holden Edizioni. Il libro ha meritato il Premio Speciale della Giuria al Premio Letterario Internazionale Città di

Latina .
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